
Mano mano che gli effetti della crisi climatica avanzano, e si
manifestano nella loro irreversibilità, sempre più persone
cadono vittime di un sentimento di impotenza e
disperazione, che rischia, al di là della sofferenza, di
aumentare anche il degrado ambientale. Su come superare
questi stati d’animo e sintonizzarsi su un registro diverso
l’attivista storica Joanna Macy e l’eco-psicologo Chris

Johnstone hanno scritto un libro, Speranza attiva (Terra Nuova editore) che è
diventato un caposaldo dell’attivismo ambientale.

Scegliere a quale narrazione aderire

Con “speranza”, tuttavia, i due autori intendono qualcosa di molto diverso da quanto
si potrebbe immaginare. Non significa ottimismo, né negazione della nostra
vulnerabilità e della condizione di tragica incertezza in cui ci troviamo. Anzi,
l’incertezza è l’unica situazione in cui si può manifestare la speranza, da cui
scaturisce l’attivismo ambientale personale che, ovviamente, non è una condizione
sufficiente né necessaria per il cambiamento. Ma nonostante la catastrofe climatica
sia ormai probabile, la speranza è una pratica – proprio come altre pratiche – che si
può mettere in atto anche quando ci sentiamo disperati. La speranza è “muscolo” che
si rafforza con l’uso, sostiene Macy, anzi è un processo che possiamo applicare a ogni
situazione “avendo chiara la realtà, stabilendo cosa desideriamo e in che direzione ci
vogliamo spostare”.

Ciò che occorre capire – ed è il punto fondamentale della, riflessione di Macy – è che
“non ha senso discutere di quale delle tre narrazioni sia giusta (e cioè: “Tutto deve
continuare com’è ora”, “l’umanità sta per collassare”, “la grande svolta rigenera il
pianeta”) perché in realtà stanno succedendo tutte e tre. La domanda vera è
piuttosto: “In quale storia vogliamo investire la nostra energia? La più grande scelta
che ci spetta è a quale narrazione aderire, a quale storia partecipare, perché “questo
dà forma alle nostre vite”. Senza aspettare di essere sicuri del risultato, né limitando
le nostre scelte agli esiti che ci sembrano più probabili.

Permettersi di provare il dolore del mondo

Un altro punto che i due autori mettono in luce è che le cosiddette azioni
contenimento (salvare una foresta, vincere una battaglia etc) sono fondamentali ma
non porteranno a una svolta radicale. È necessaria una trasformazione dei valori di
base, primo tra tutti il rafforzamento del nostro senso di appartenenza al mondo, per
superare l’assurda contrapposizione tra pensiero scientifico e spiritualità.

Il percorso psicologico per un cambiamento interiore passa attraverso tre tappe,
secondo Macy e Johnstone. Si parte alla gratitudine come punto di partenza e
fondamento di ogni esperienza e pratica di connessione con il mondo. La gratitudine
ci aiuta tuttavia a spostare l’attenzione da ciò che manca a quello che c’è: è una vera e
propria terapia culturale. Questa tappa è necessaria per affrontare la seconda e più
dura: l’elaborazione del lutto e del dolore per la distruzione del mondo, lasciando
spazio per la pena, la tristezza, la rabbia ed altre emozioni. “Quando ammettiamo
anche solo a noi stessi, l’abisso di angoscia che proviamo”, scrive Macy, “entriamo in
un terreno culturalmente proibito. Ma accogliendo questo dolore con rispetto
capiamo che non è solo una sveglia che ci avverte di un pericoloso, ma anche il
segnale di un profondo legame, di cui non dobbiamo aver paura”. Invece, le persone
ormai vivono scisse, da un lato continuano come se nulla fosse sperando che tutto
vada bene, dall’altro sanno benissimo che non sarà così. E sono turbate, furiose, ma
si tengono tutto dentro, restando intrappolate tra la paura di ciò che potrà succedere
e la paura di ammettere quanto è grave la situazione, perché potrebbe portarci alla
disperazione.

Nel lavoro prospettato dai due autori, invece, il dolore per il mondo viene trattato
come risposta sana ad un mondo traumatizzato. La sfida è superare il senso di
impotenza, di gran lunga il sentimento più diffuso, e che spesso la mole di notizie
negative diffuse anche dalle associazioni ambientaliste aggravano. Ma per poter
immaginare un futuro desiderabile, insieme alla convinzione che sia possibile
raggiungerlo, dobbiamo sviluppare una abilità nel tollerare la frustrazione e il
fallimento. “Le cattive notizie sono parte della storia e non c’è bisogno di
nasconderle”, spiega Macy. Gli insuccessi andrebbero visti dunque come tappe
prevedibili e necessarie nel viaggio verso il cambiamento, che nella storia non è mai
avvenuto in maniera lineare. Ricordarlo è senz’altro fondamentale.
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